
ma a fronte dello strepitoso successo
del più ripulito partito separatista di
Bart de Wever. In Austria il vecchio
partito di Jorg Haider, l'Fpo, si è già
distinto nella campagna per le ele-
zioni regionali in Stiria di domenica
prossima mettendo online un video-
gioco in cui la regione è invasa dalle
moschee. All'appello ormai manca
solo la Germania, il Paese più vacci-
nato contro il risveglio dei vecchi in-
cubi. Ma è solo questione di tempo.
Entro la fine dell'anno nascerà un
nuovo partito anti-islamico sul mo-
dello olandese di Geert Wilders che
si chiamerà “Die Freiheit”, (La Liber-
tà), per correre alle elezioni regiona-
li di Berlino nel 2011.❖

Intervista a David Sassoli

B
erlusconi e Sarkozy si
sentono già in campagna
elettorale e le uscite sui
rom come quelle sui re-
spingimenti ne sono

espressione. Una pessima espressio-
ne». A parlare è David Sassoli, capo-
gruppo del Pd all’Europarlamento.
«Quella che si manifesta in Europa -
rimarca Sassoli -, è un’Italia del circo
Berlusconi che interviene con populi-
smo ma che è poi assente sulle gran-
di questioni».
L’Italia è entrata a pieno titolo nell'«In-

ternazionale della paura». Berlusconi

ha ribadito a più riprese il suo soste-

gnoconvinto a Sarkozynel pugnodu-

ro contro i rom.

«In mancanza di un investimento sul
futuro c'è solo il ripiegamento su un
fronte della paura che ci marginaliz-
za ancora di più. L’Europa è assente
dai loro calcoli. È un peso, non una
risorsa su cui investire politicamen-
te. Berlusconi e Sarkozy si sentono
già in campagna elettorale e le uscite
sui rom come quelle sui respingimen-
ti ne sono espressione. Una pessima
espressione».
Manelmeritocosapreoccupadipiùdi

questo«Assedellapaura»italo-france-

se?

«Il fatto che rispetto a due maggio-
ranze in dissoluzione – come scrive
oggi (ieri, ndr) Le Monde – ci sia la
chiamata alle armi contro lo stranie-
ro. In particolare contro lo straniero
più debole. È sintomatico che attor-
no all'asse Berlusconi-Sarkozy vi sia
stato un largo fronte di Governi che
si sono dissociati, a cominciare da
quello tedesco della cancelliera Me-
rkel. Lo stesso ha fatto il presidente
della Commissione europea Barro-
so. Sia Merkel che Barroso hanno ri-

marcato come peraltro in questo ca-
so si sta parlando di cittadini europei
in suolo europeo».
Dai mitragliamenti libici allo smacco

delleprimenominedelnuovoServizio

diplomaticoeuropeo, dallemisure an-

ti-romai respingimenti in Libia. Qual è

l'Italia che esce dai confini nazionali?

«È una Italia del circo Berlusconi,
che interviene con populismo ma
che è poi assente sulle grandi questio-
ni. La vicenda dell'Alto rappresentan-
te per la politica estera dell'Ue è em-
blematica del peso che il nostro Pae-
se ha oggi in Europa. Paese di 60 mi-

lioni di abitanti, tra i fondatori dell'
Unione, a cui vengono affidate le
rappresentanze in Albania e Ugan-
da. Questo è il miserevole risultato
dell'assenza del governo Berlusco-
ni sulle grandi questioni. L'Italia
non c'è sui dossier più caldi al va-
glio in sede europea...».
Quali?

«Non partecipiamo al dossier ener-
gia; siamo fuori da quelli sull'indu-
stria e sulle infrastrutture. Non sia-
mo protagonisti della riforma della
Politica agricola comune (Pac). Sia-
mo un Paese fuori dai centri decisio-
nali che contano. E il risultato è che
nessuno ti fa sconti, soprattutto in
una Europa a 27».
Maneldibattitopolitico interno, siha

la percezione della gravità di questa

marginalizzazionesenzafinedell'Ita-

lia in Europa?

«La politica non si rende conto dei
danni che il governo Berlusconi sta
provocando in Europa, ma le impre-
se, il mondo della finanza sanno be-
ne quanto costi questa assenza di
protagonismo. Un esempio per tut-
ti: in Germania sono stati stanziati
molti soldi per consentire alle azien-
de di diminuire le emissioni di CO2.
In Italia non è stato stanziato un eu-
ro. La conseguenza è che le nostre
aziende saranno costrette ad adot-
tare direttive che le metteranno fuo-
ri mercato».
VistadaBruxelles, che immagine sta

dando di sé l'Italia del Cavaliere?

«L'immagine di un Paese che non si
vuole bene, e che precipita costan-
temente nella rappresentazione
dell'Italietta. Un Paese che non pen-
sa al proprio futuro, che non difen-
de le proprie qualità. Un Paese chiu-
so su se stesso, in cui tutto si risolve
nella protezione di una oligarchia
egoista. Avremmo bisogno di tutt'
altro. Di investire sui giovani, sulla
formazione; pensare al lavoro e a
difendere le imprese, creando le
condizioni necessarie per fare dell'
Italia e e dei suoi cittadini parte atti-
va in un mondo sempre più globa-
lizzato».❖

I servizi francesi sarebbero sulle
tracce di una donna kamikaze che sa-
rebbe pronta a compiere attentati nella
regione di Parigi. Lo ha affermato ieri
l'emittente RTL, aggiungendo che due
informazioni concordanti, una prove-
nientedaunpaesedelMaghrebe l'altra
dai servizi francesi, hanno citato questa
donnasullecui traccesi sono lanciatigli
007 «per tutta la giornata di giovedì
scorso».

Ilministrodell'Interno francese, Brice
Hortefeux, ieri ha detto che il rischio di
attentati terroristici in Francia è «reale»
e che «la nostra vigilanza è rafforzata».
Rispondendoalledomandedei cronisti,
Hortefeux ha anche spiegato che il pia-
no antiterrorismo francese (Vigipirate)
restaallivellorosso,penultimolivellopri-
madel livellodiallertamassimo(scarlat-
to), dichiarato in caso di attentati immi-
nenti. La Francia sarebbe diventata il
principale obiettivo di Al-Qaida nel Ma-
ghreb islamico (Aqmi). È quanto scritto
in una nota interna dai servizi segreti
transalpini.

Allarme terrorismo
Caccia a una kamikaze
pronta a colpire

udegiovannangeli@unita.it

«Berlusconi e Sarkozy
in campagna elettorale

Per questo sono anti-rom»

«Due maggioranze
in dissoluzione puntano
a cacciare lo straniero»
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Il fronte della paura
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DI...

Belgio
denunciato

La Federazione internazionale delle leghe dei diritti dell'uomo (Fidh) ha annunciato
ieri che intende denunciare il Belgio per il comportamento adottato nei confronti della
popolazionedietniarom.L'iniziativaprevededipresentareunadenunciadavantialConsi-
glio d'Europa per violazione della Carta sociale europea.

Il capogruppo Pd all’Europarlamento: Il nostro Paese
percepito all’estero come circo del premier, siamo l’Italietta
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